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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

FadoTB all'Ufficio del Giornale . . L. 16 
M a domicilio , . » « 20 

Per tutta Italia franco di posta ",, • » 22 
Per l'Estero le spese di posta in più. 
1 pagamenti posticipali si conteggiano per trimestre. 
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iti Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servì, N. 106. 
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Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separalo centesimi 5 

Un numero arretralo centesimi IO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento anticipato) 

centesimi 25 Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Artìcoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non sì tìcn conto niuno degli articoli anonimi e si respingono lo lettere non 

affrancate. • • 
] manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. •*.-• 

L GIORNALE DI PADOVA 
P O L I T I C O - QUOTIDIANO 

entrando nel suo Vili anno di vita non ometterà cure né 
dispendi per migliorare il proprio andamento in fatto di 
collaborazione; i caratteri saranno completamente rinnovati. 

Il GIORNALE DI PADOVA, il s o l o di questa città 
che riceva attualmente i telegrammi dell'AGENZIA STEFANI, 
avrà pure dei d i spacc i part ico lar i tutte le volte che 
l'interesse degli avvenimenti lo esiga. 

Il GIORNALE DI PADOVA nutre lusinga che il fa­
vore onde venne incoraggiato fin qui, si accrescerà in ra­
gione dei miglioramenti introdotti. 

I signori Socii ad un' annata, ove paghino anticipata­
mente l'intero prezzo dell'associazione, riceveranno in dono 
nel corso della medesima, in fogli separati, ed in carta e 
caratteri eleganti da potérne formare un hel volume 

questa domanda all'epoca in cui si di- verso e di men sacro della fede pri- crescerà quande nei maggiori centri 

Commedia dì SARDO U 

avendone acquistato dal PUNGOLO il diritto di riproduzione. 
Conoscendosi per esperienza quanto riesca utile ai varii 

interessi il sistema della pubblicità, il GIORNALE DI PA­
DOVA si presenta opportunissimo siccome quello che gode 
come Giornale di Provincia, di straordinaria diffusione, e può 
quindi corrispondere meglio di ogni altro allo scopo. 

I prezzi delle inserzioni sono segnati in testa del giornale, 
e presso l'Ufficio dell'Amministrazione si possono convenire 
patti speciali per contratti annui, semestrali e trimestrali. 

PITTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata 

Per Padova all'Ufficio del. Giornale L. 1 6 
» a domicilio > %Q> 

Per il Regno « 3 3 

Semestre Trimestre 
L. 8:&® L. 4:5© 

» AO:SO j> ® : J -

» 1 4 : 5 » < * ' • & • — 

scuterà la legge. 
La Camera dei deputati terrà proba­

bilmente domani una seduta per la pro-
sentazione del progetto relativo all'abo­
lizione della schiavitù. • 

BERNA, 24. — Ù Consiglio federale 
approvò la legge relativa alle ferrovie, 
trasferendo dai cantoni alla confedera­
zione il diritto di concessione. La ses­
sione è chiusa. 

ALESSANDRIA, 23. — Una lettera dj 
Hanzel, console a Chartum, in data di 
Ackada 7 novemrbe, dice che giunsero 
dieci navi di commercio indigene, ma 
che non portarono né notizie, ne lettere 
di Baker per l'Europa. 

Baker, partito l'anno scorso da Gon-
dokoro con 1000 soldati per Kamrasi, 
ebbe un conflitto con gli indigeni in 
quelle vicinanze. Ritornato nel villaggio 
Zarbiet ebbe un altro conflitto cogli in­
digeni. Il rimanente dello truppe e dei 
bagagli trovasi ancora, a Gondokoro in 
causa della diserzione dei portatori. 

MADR D, 24 (Congresso). — Leggesi 
un progetto che abolisce immediatamen­
te e per sèmpre la schiavitù'a Portorico. 
Il progetto stabilisce che tutti gli schiavi 
saranno liberi quattro mesi dopo la pub­
blicazione della legge nella Gazzetta Uf-
fizidleA proprietari saranno indennizzati. 
La lettura è interrotta ad ogni momento 
da numerosi applausi. Il ministero espres­
se il dispiacere di essere costretto di 
aggiornare le riforme a Cuba in causa 
dell' insurrezione. 

vata. E quest'opinione va cosi diffon- sia ordinato e completo. 
dendosi ed impadronendosi degli animi 
più retti, che vediamo moltiplicarsi quel­
le scandalose assoluzioni onde per poco 
non sono portati in trionfo al Campi­
doglio i pubblici funzionari! che com­
paiono innanzi alle Assise accusati e 
nella discussione vengono convinti, od 
anche confessano di avere messo mano 
nelle casse dello Stato, trascinati, come 
è di moda, dalla/orsa irresistibile della 
cupidigiaedel desiderio di agiato vivere. 
Urge adunque por riparo a questa torbida 
fiumana d'immoralità, che ogni di più 
si fa minacciosa e che, se non vi si 

Come dalla fondiaria venne staccala 
e comincia a vivere di miglior vita 
la tasta sui fabbricati; così della tassa 
generale, complessa della ricchézza mò­
bile una parte renne trattata con me­
todo speciale che ne trasse ben presto 
prodotto grande e sicuro. Qùest'è quella 
su cai il tributo venne applicato per 
trattenuta e comprende tutti i valori 
rappresentati dalla gran massa del de­
bito pubblico dello Stalo, delle Pro­
vincie, dei comuni, delle società ed altri 
corpi morali. Questi redditi dovendo 
passare nelle mani del debitore sono 

pone efficace barriera, porterà rovine colpiti prima di giungere al creditore, 
ed il modo fu si efficace che l'am­
montare di queste entrate, che nel 1867 
appariva di it. lire 134,500,000, figu­
rava già nel 1870 diit. !ire867,722,000. 
La rendita dello Stato, compresa quella 
nominativa appariva dianzi nelle di­
chiarazioni per scli GS milioni. 

11 distacco adunque dei due cespiti 
ài imposta sopra indicati dai loro ceppo 
primitivo ed il loro accostamento, in 

' senso inverso, verso un metodo medio 
' che, senza rinunciare alla denuncia del 
ì contribuente, ne afforza però e garan­

tisco la verità con altri sussidi iadi-

e disastri ben maggiori delle inonda­
zioni del Po. 

L'ordinamento delle nostre imposte 
dirette ha gravissimi difetti. La fon­
diaria, malgrado il continuo aumento 
rei valori di tutte le derrate, poggiata 
a catasti proteiformi, mentre produce 
fra i contribuenti una disuguaglianza 
enorme di carico e trova in alcune 
Provincie dell'Alta Italia difficoltà di 
assetto che non seppersi ancora sor­
montare, è immobile nel bilancio dello 
Stato, né prima che se ne riformi ra­
zionalmente la base e si raggiunga una 
minore sperequazione, si può sperare pendenti da essa, ci conduce a con-

SULL'IMPOSTA 
DI RICCHEZZA MOBILE 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

BERNA, 23. — La Camera respinse 
ad unanimità il ricorso della Compagnia 
della linea d'Italia contro il decreto fe­
derale che pronunziò la decadenza della 
sua concessione. 

COPENAGHEN, 23. — Il ministro della 
guerra, Haffner, diede la sua dimissióne 
per eausa'non politica. Il colonnello Tho-
msen fu chiamato a surrogarlo. , 

CARLSRUHE, 23. - Lo stato dj sa­
lute della granduchessa è migliore, 

BERLINO, 23. — Il Giornale Ufficiale 
pubblica il decreto dell'imperatore che 
dispensa Bismark dalla presidenza del 
Ministero prussiano, affidandogli gli af­
fari dell'impero e la politica estera. 

Il decreto permette in caso d'impe­
dimento personale, di farsi sostituire per 
la votazione alle sedute del Ministero da) 
ministro Del Bruk, il quale, in questo 
caso, come decano dei ministri, presie­
derà il Consiglio di Gabinetto. 

PARIGI, 23. — Poitévin, guardia cam-
pestre di Soisson, che denunziò ai prus­
siani, e fece fucilare ed imprigionare pa. 
recchi francesi, fu giustiziato stamani. 

Un decreto del governatore di Parigi 

Ora che gli echi dell'ultima battaglia 
parlamentare si vanno affievolendo e 
che 1' ord.ne del giorno Manrogonato 
ha rassicurata la vita al Ministero, al­
meno per quanto riguarda la tempesta 
che parea minacciarlo nel campo del­
l'esecuzione della legge sui redditi di 
ricchezza mobile, ci sembra opportuno 
esporre alcune considerazioni su que­
sta sciagurata imposta per ritrarre, se 
è possibile, un qualche lume sulle ri­
forme che, seDza distruggerla, è pur 

! necessario portarvi. 
Di fronte alle giuste lagnanze di 

; molti conti ibnenti, sta il fatto singolare 
che la parte di quest' imposta che si 
fonda sul criterio solo delle dichiara­
zioni, è in continuo decremento. Se 
adunque ad alcnni crebbesi fuor d'equa 
misura il carico, ad altri assai più 
venne alleviato e certo è pure che mi­
gliaia e migliaia di cittadini non por­
tano il peso ebe loro giustamente in­
comberebbe. 

V iniquità di questo squilibrio, men­
tre reca danno all' erario, offende il 

di seguire, almeno da lungi, il movi-
:: mento ascendente della ricchezza fer­

ii fritoriale. Quando pensi che a nulla 
' valse l'immenso miglioramento nelle 
? condizioni di viabilità e che malgrado 
• il grande sviluppo ferroviario di questi 
: ultimi anni, il quale, posto in armonia 

con quello della marina mercantile'a 

chiudere eoi fiaflr, il quale scrisse su 
quest'argomento un bellissimo articolo 
inserito nell' Antologia : del corrente 
mese, che v'è un grave difetto nel me­
todo attuale di accertamento e che fa 
d'uopo rendere più concrete e speciali 
le dichiarazioni ed assumere criteri 
meno vaghi, menò fallaci e meao ves-

vapore e colla costruzione di parecchie ì satori. • 
migliaia di chilometri di strade prò-1 Vero è che quella parte che si ri-
vinciali e comunali, diede grande va-'scuote per trattenuta è grandemente 
lore ad una prodigiosa quantità di [agevolata dalla natura dei redditi su 
prodotti che prima marcivano nel.de-1cai gravita, ma, se qui v'è materia 
tamaio specialmente nel mezzogiorno, ! più maneggevole, non è a dirsi, senza 
ed aggiungi la stupenda trasformazione 
di una porzione importantissima della 
proprietà immobiliare causala dalla li­
berazione delle terre da ogni vincolo 
feudale e fedecomessario e dalla ven­
dita, per molte centinaia di milioni, di 
beni demaniali ed ecclesiast ci, e' è da 
rimanere stupiti nel vedere che nulla 
giovò tutto questo all'incremento del 
l'imposta fondiaria, 

V'ha però una parte di questa che, 
staccala e sottoposta a metodo più 

proibisce la pubblicazione del giornale 
radicale il Cormire, per cansa di un ar­
ticolo che eccita all'odio i cittadini, gli 
uni contro gli altri, ed attaca l'Assem­
blea nazionale. 

MADRID, 23. - La banda cartista di 
Ohandjano fu ieri sconfìtta. Il cabecilla 
Maidagan rimase ferito e prigioniero. La 
banda lasciò alcuni morti e molti feriti. 
! Le bande dì Torres, di Coscp e di 

Moline furono disperse, lasciando 18 pri­
gionièri, fra i quali Moline, e 11 morti, 
fra i quali Cosco. 

Nella provìncia di Murcia fu attaccata 
la banda di Galves, repubblicano fede­
ralista, la quale lasciò alcuni prigionieri, 

I coscritti continuano a raggiungere 
ì loro reggimenti. 

— Il ministro degli affari esteri an­
nunziò al (Senato che il progetto per 
l'abolizione della schiavitù a Portoricco 
sarà presentato prima alla Camera dei 
deputati e quindi al Senato. Disse che 
il governo prese le opportune misure 
per impedire di comprare schiavi a Por­
toricco per rivenderli a Cuba. 

Diez domandò se i proprietari degli 
schiavi saranno indennizzati e se il go­
verno considera il loro possesso legit­
timo o no. . ,. 

II ministro invitò Diez di riservare fede pubblica fosse qua'che cosa di di- Dell'ultimo catasto di 18 milioni e più « del 1861. 

ponderazione, che ne! resto in cui si 
comprendono le ricchezze industriali, 
commerciali e professionali non si possa 
almeno in parte, Uscire dalla forma 
vaga, arbitraria con cui oggi vengono 
apprezzate le rivelazioni dei contribuenti 
cosi da mutar questo balzello nella più 
odiosa ed iniqua tassa d'opinione. 

Che difficoltà sieno e gravissime in 
quest' argomento, oltre che essere evi­
dente per l'intrinseca indole del sub-
biette che tocca i più gelosi secreti 
della fortuna dei cittadini, è dimostrato razionale e vivo, comincia già a dar 

frutti migliorila tassa sui fabbricati j dàlia storia di tale imposta in lutti i 
venne fondata sulla dichiarazióni, e ! paesi e tempi, come ben disse nel suo 
quantunque non poche mende abbia : discorso l'on. Manrogonato, e ci am­
ia legge che la disciplina, pure, trat- : maestrino le vicende dell'Inghìltsrra 
tandosi di un oggetto concreto che non dove sorso nel 1798 come stromento 
isfugge si agevolmente all'occhio del di guerra, fu abolita nel 1816 lasciando 

senso morale e, purtroppo, più d'uno J tassalore ed t cui termini di valuta- 400 milioni di arretrati e rinacque nel 
che ne'suoi privati rapporti non so-!;zione sono di facile determinazione, si 1842 per fronteggiare lo sbilancio cau-
gnerebbe neppure di venir meno ai più ; ottenne un risultamento che, per im- sato da riforme arditamente conform j 
delicati principii dell'onestà e del vero, | posta di si recente fattura, può dirsi alla scienza economica e sociale, incon-
non si arretra al pensiero di mentirei soddisfacente. trancio sempre enormi difficoltà, invano 
ed almeno dissimulare nella forzata 1 I reclami sono comparativamente discussa e sottoposte a profonda e mi-
denunzia de'suoi redditi, quasi che la ! pochi ed il reddito dichiarato crebbe nuta analisi nelle due inchieste del 1851 

http://nel.de-


GIORNALE DI PADOTA 

Sé in quelpaese ricchissimo e col-
i'aliquota mitissima che vi si applica 
tanto si pena a trovar assetto .normale 
a questo tributo, come può leggersi 
nelle lettere del Broglio al conte di 
Cavour, qual meraviglia che presso di 
noi poveri e colla misura esorbitante 
dell'aliquota e col maximum di esen -
zione cosi esiguo, tante sieno le parole 
di dolore e gli accenti d'ira onde viene 
maledetta questa creazione del Fuco? 
11 problema adunque consiste nel fis­
sare qualche norma pratica e di ap­
plicazione comparativamente meno sca­
brosa per giungere a controllare le 
affermazioni dei dichiaranti con grande 
probabilità di approssimarsi al vqro. 

Ora, fra le categorie d'entrate che 
poc'anzi abbiamo accennate, a ragione 
osserva il Bjer, che i redditi indu­
striali e commerciali hanno di certo 
nn' esponente di pnbblicità cosi palese 
e di così agevole determinazione che 
pare impossibile sia .stato trascurato 
come indizio a corroborare: od infir­
mare' la denuncia. Il capitalo che, sia 
fisso, sia: circolante viene: impiegato in 
qualsiasji,.industria, e commercio sta, 
per cosi dire, ^otto gli occhi del pub­
blico, e, penare, ninno, ama rivelare il 
proprio bilancio,.gli industriali e com­
mercianti, in .generale, non fanno gran 
mistèro del jcapitaìe dedicato ai loro 
affari, a se, pura alterano, il vero, sono 
portati ad esagerarne l'importanza: In 
ogni modo a chi si occupa: di tali ne­
gozi, torna, facile concretare con suffi­
ciente sicurezza il valorei del capitate 
impiegato e perciò un elemento d'alta 
importanza può offerirsi per questa via 
ad fln, giusto appreziamento. 

Poiché ogni capitale produce almeno: 
l'interesse, medio Ghe prevale sul mer­
cato, mentre altrimenti non tornerebbe 
utile, agli industriali e commercanti 
osarne, e di più deve rimanere un pro­
fìtto a coprire il rischio , dell'impresa ! 
ed il lavoro di chi la;'diriga.. •; . I 

A, determinare i quali, cpme> pure a 
decidere sui redditi Jprofessionali ed 
in generale sulla retribuzione, del la­
voro vogljoDsi, a parer .nostro, criteri 
molto libérali ;e larghi, e, quantunque 
stimiamo eccessivo, :pome.;.,espotìe, il 
Baer nei suo.opuscojo intitolato « Avere 
ed Imposte» il sotrarre i l lavoro itilo 
teramente ajla tassa di ricchezza mò­
bile, pure, sono innegabili, queste, due 
proposizioni, fa, prima delle quali e-
merge da quanto fin qui esponemmo, 
e l'altra crediamo sia;in armonia.coi 
più nobili e sacri sentimenti ed insie­
me risponda ai più grandi problemi 
della questione sociale, e cioè]: 

1. che la parte più difficile a co­
gliere è. tradurre in cifre per assogget­
tarla alfe esigenze del,Fisco è quella 
ricchezza ch'è prodotta dal lavoro nel 
senso più generale, sia desso cioè in­
tellettuale o meccanico; 

2. che l'indole di tale produzione e 
cosi delicata e talmente connessa colla 
personalità nuana e tanto propria a 
determinale il valore di ciascun indi­
viduo; e che d'altra parte importa si 
grandemente alla società di favorire 
lo sviluppo delle facoltà umane, senza 
turbarne soverchiamente le manifesta­
zioni coll'imposti, che asseriamo colla 
più profonda convinzione che tale parte 
della ricchezza mobile deve trattarsi 
col più grande riguardo. 

Ed è qui che troviamo eminente­
mente vessatorio il maximum, .attuale 
di esenzione e quantunque la diversi-

L iitmione-discrimination- introdotta fra 
le varie categorie di redditi mitighi il 
pondo, pure ci sembra esagerala anche 
per questa parte, la misura d'imposi­
zione. 

Queste considerazioni dettata dal più 
intimo convincimento, ed in molta parte 

concordanti coli'articolo del Baer sovra 
citato, penetrano ci sembra nelle viscere 
della questione, né per seguirle abbia­
mo dimenticato le più argenti modifi­
cazioni sul modo di formare le Com­
missioni suggerite dal Maurogonato e 
dal Baer stesso. 

Però queste riforme superficiali non 
bastano, e concludendo il troppo lungo 
discorso, diremo che conviene portare 
coraggiosamente il ferro nella piaga 
e mentre quanto oggi si esige per trat­
tenuta sui valori pubblici e qnanto 
agevolmente può determinarsi dal ca­
pitale impiegato nelle industrie e nei 
commerci potrà sostenersi in: causa 
delle stremate nostre finanze, il resto 
che riflette il lavoro ed il : rischio va 
di molto alleviato così per qnanto ri­
guarda l'aliquota, come il minimum 
imponibile. E. F. 

che potrà essere, ad esempio, d'un cen­
timetro quadrato, là quale, attorniata da 
muscoli e da legamenti e trattenuta dal­
l'articolazione coll'apofisi traversa, do­
veva trovare non lieve resistenza anche 
nella faccia dell'epifisi a compiere quel 
movimento pel quale le estremità stesse 
sarebbero penetrate in cavità. 

Non si deve poi dimenticare l'altra 
asserzione del Sartori e della perizia in­
criminata, che erano pure penetrati in 
cavità e visibili nell'interno del torace 
i tronchi delle coste fratturate rimasti 
aderenti alla colonna vertebrale. Di que­
sta asserzione il prof. Vlacovich non ha 
potuto dare alcuna •giustificazione,'' per­
chè il darla era, secondo la teoria da 
lui professata, impossibile. 

Non crediate, signori giurati, che a 
queste cinque • si limitino le soluzioni 
date dai periti, al quesito ' relativo alla 
possibilità dell'errore. Essi ne hanno 
offerta ancora una sesta. 

I Voi avete sentito il prof. Lazzaretti, il 
: quale aveva dichiarato nella prima pe-
I rizia che, se il dissettore era in condi-
| zioni normali di sensi, non poteva com-

NOSTRÀ CORRISPONDENZA 

blicazione del regolamento sulla divisa 
le seguenti prescrizioni le quali do­
vranno essere osservate a partire dal 
primo gennaio 1873. 

Nella grande uniforme, nella unifor­
me festiva, nella unforme giornaliera 
in servizio armato, ed in quella di 
marcia, al berretto sarà sostituito il 

,chepì, colbacco, elmo o cappello. 
I Nella montura festiva si porteranno 
le spalline (la controspalline gli assimi-

; lati). 
! Il pennicchietto al chepi, come an-
•che la pappa .al colbacco, non si .por-. 
. tara che in grande uniforme. — Nella 
: uniforme festiva, il colbacco dovrà es-
'. sere ornato della treccia. 
\ Nelle città capi luoghi di provincia 
! dalle 12 meridiane alla ritirata d'ogni 
• giorno- festivo,, sarà ovunque vestita 
• l'uniforme festiva: negli altri luoghi 
i P uniforme giornaliera. Però nello gran­
di Solennità dell'anno sarà ovunque 

j vestita la grande uniforme. 
I Nelle serate, teatri ed altre adunanze | mettere errore, 
.pubbliche o private, per le quali dàlie| Se quindi in condizioni normali non 

Roma, 24 dicembre. 
Ha parlato, n'ha maledetti in lati-

vigenti disposizioni sia prescritta la 
«grande uniforme, il. birretto sarà so 

stitnito al chepi, eccetto.-laddove in 
j tervenga fin \ forma- pubblica qualche 

no, ha invocati sopra di noi tutti i fui- ' P« r s o n a , della reale, famiglia, od ,a|trir 
1 menti, sia ordinato dal comandante del mini del'cielo e tutti gli accidenti della 

terra. 
1 0 Che Sono sordi lassù, che non inten­
dono la voce del bro Vicario? Ecco un 
soie d'incanto che ci sorride come se 
•fossimo in Primavera e fa venir voglia 
ai rosai dì metter fuori prima del tempo 
la magnificenza dei loro fiori ! Non ci 
si capisce più nulla. 

Si crédeva generalmente chn il Santo 
Padre vista l'inania de'suoi teli da 
Priamo che si spuntano sulla corazza 
de! figlio d'Achille, avrebbe risparmiato 
a sé stesso l'incomodo di quell'asma 
artificiale che è la recitazione delle suo 
irosa allocuzioni. — Ha voluto pro­
prio, dare la smentita a quei dabben-
uomini che lo supponevano capace di 
un po'di moderaz'one. Contento Ini, 
tutti contenti : ci voleva una spinta che 
aiutasse a vincere certe ripugnanze 
contro Zi le .proposte sugli Ordini; ed 
egli- l'.-ha data. Quasi qu-isi mi ver­
rebbe la voglia di proclamarlo il CU- : 
ladino di Gand del papato. 
; Se imi: chiedete 1' effetto che sulla 

pubblica opinione ha esercitato la sua 
furibonda eloquenza, mi troverei molto 
impicciato. Ben pochi sono quelli che 
hanno avuta la forza d'animo di sacri­
ficare una mezz'ora della vigilia di 
Natale a questa lettura pochissimo di­
vertente, Se fosse stato in quella vece 
un nembo di pioggia venuto a distur­
bar la festa, oh allora sì..... 
-Hòiiparlato cotf un monsignóre, d 

quelli rari, veh! che iotendòho il tempo 
assai meglio del Padre Secchi con tutti 
i. suoi barometri e i suoi telescopìi, e 
in chamera charitatis mi confessò in­
genuamente che la virulenza di Pio IX 
fece cattivissimo effetto sugli uditori. 
Hanno paura, che a lungo andare la 
pazienza degli Italiani trabocchi e al­
lora, si salvi chi può. Mi aggiunse che 
il Papa sulle prime 'avea l'intenzione 
di tenersi ne' limiti, ma lo spinsero al 
contrario eccesso i consigli' venutigli 
d'oltremonte, massime del padre Beks, 
generale dei 'gesuiti, che adesso tro­
vasi a Vienna e sta combinando non 
so che macchine per salvare gli ; Or­
dini con nn interveuto dell'Austria. Il 
reverendo aveva bisogno d'una dimo­
strazione che facesse colpo sulle co­
scienze per approdare a qualche cosa. 
Volete,scomettere che. gli riesce ap­
punto 41 contrario? 

La civiltà e il progresso ci sono per 
qualche cosai .„ I. F. 

presidio. 
Nei servizi di quartiere, ed ,in quelli 

disarmati, si vestirà l'uniforme gior­
naliera. 

Giudici 

LA TENUTA DELI/ESERCITO 

. L'Italia Militare scrive ; 
Una circolare ministeriale del 16 di­

cembre stabilisce, in attesa della pub-

CORTEjrASSlSE 

Causa, contro Sartori Antonio,chirnrgo 
maggiore di Este, imputato di false 
in perizia, , 

Presidente, C. GAUSSI 
• Suman \ 
Rana ) 

Pubblico Ministero Parte civile 
e. Costa Avv. Callcgari 

Difensor 
Avv. Cocchi - Avv. Cletnencig 

Udienza del 30 novembre. 
(Continuaz.) 

Innanzi tutta, è importante di consta­
tare che le teorie del prof.. Vlacovich 
smentiscono le perizie e servono esse 
stesse a dimostrare, la loro falsità. Edi 
vero, data la. possibilità dell'errore nel 
modo accennato dal dotto professore è 
certo è incontrastabile che lo sposta­
mento della costa stessa non poteva 
essere,avvenuto dalla parie posteriore 
del ;torace come pretesero i periti per- ' 
che'nel punto ,in cui doveva essere av- j 
venuto era sottratili all'osservatore da 
tutto lo spessore dell'apofìsi; il sistema 
del prof. Vlacovich dimostra e stabilisce 
la falsità di una fra le più importanti 
asserzioni della perizia; che cioè le rot­
ture sieno state dai dissettori rilevate 
dalla parte posteriore.'del'torace'dello 
Scarparolò. : 

Ma non basta: essa dimostra la falsità 
di uri altra asserzione, e cioè che siasi 
rilevala la frattura al di qua dell'arti­
colazione coll'apofisi, in quel punto che 
si è con molta diligenza determinato 
dallo stesso Sartori ad un pollice e ri­
spettivamente mezzo pollice al di qua 
dell'articolazione stessa. Non sono d'ac­
cordo quindi il sistema del Vlacovich 
cól sistema del Sartori (se è lecito chia­
mare sistema quello del Sartori): l'uno 
dei due non è dunque vero. E chi po­
trebbe mai dubitare che non lo fosse 
quello del prof. Vlacovich'? 

Io debbo però fare una altràiossèiwa-
zione, e sarà l'ultima in questo argo 
mento, perchè non voglio entrar troppo 
in campo non mio. Abbiate sott'occhio 
la figura descritta dal prof. Vlacovich: 
l'epifisi è fra le due articolazioni; era 
possibile che le punte del corpo della 
costa potessero descrivere un movimento 
abbastanza ampio,, con una forza suffi­
ciente da forare la pleura e da mostrarsi, 
evidenti al dì qua della pleura stessa? 
Dov'era il punto d'appòggio nel caso 
attuale? Era così vicino alle estremila 
da permettere un ben lieve movimento 
di arco di cerchio, e tale ad ogni modo 
da non. permettere che il torace si aprisse 
da se a libro, come ha preteso il dottor 
Sartori, e da rendere visibili tutte le 
estremità delle coste staccate dalie epi­
fisi e penetrale rielhv cavità; 

Ma v'ha di più : la estremità ossea 
delle coste ridotta nelle condizioni pre­
viste dal prof. Vlacovich, non è una leva 
abbandonata a se stessa; ma una leva 
che s:. trova a conlatto di un altro corpo 
solido, quale è l'epifisi aderente con forti 
legaménti alla colonna vertebrale: esse 
per quanto sottili presentano una sezione 

poteva ammettere la possibilità dell'er­
rore, sorgeva per lui la necessità di fare 
delle indagini se l'ipotesi espressa in 
modo soltanto eventuale, si fosse veri­
ficata nella specie. 

Di qui tutte le interrogazioni e le ri­
chieste fatte durante il dibattimento prin­
cipalmente per constatare io stato della 
mente e dei sensi del Sartori nella sera 
del 8 settembre. 

Conseguenza di queste ricerche fu la 
risposta che l'illustre,.prof, diede qui 
ieri. Egli vi disse che, data l'abitudine 
del Sartori alle bevande alcooliche, (late 
le condizioni in cui si trovava allorché 
fece l'autopsia dell' 8 settembre, fra 
le ipotesi possibili dove pure annove­
rarsi quella che nel momento in, cui 
egli fece la dissezione, credendo dì aver 
scoperte diciotto coste rotte, fosse stato 
vittima di un'allucinazione, o meglio di 
una illusione. E congiungendo, con molto 
acume e verità, la soluzione.del proprio 
quesito con quella data dal prof. Vlaco­
vich, alla quale aveva aderito, credette 
di aver trovata la fonte dell'errore nella 
condizione anormale del cadavere dello 
Scarparolò che il-prof. Vlacovich aveva 
dimostrata possibile. 
, Voi sapete come, sulla questione della 
condizione dei sensi del Sartori, noi non 
abbiamo ommesso di fare indagini. Le, 
informazioni delle pubbliche autorità ac­
certavano che egli era deditp all'uso del 
vino. Sartori non lo ammette, né io vo­
glio cestringerlo a confessioni umilianti : 
gli stessi testimoni sj sono schermiti, 
limitandosi a dire che alla sera egli era 
di solito verboso e molesto • ma si com­
prende,che con forme meno scortesi in­
tesero di dire ciò che l'autorità aveva 
rilevato. Contimia 

NOTIZIK ITALIANI 

ROMA, 24. — La recente allocuzione 
pontificia non è certamente uno di quei 
documenti che si fanno notare per. la 
moderazione' ciò nonostante ci viene 
riferito che il testo originale era ancor 
più violento: di quello che è stato pub­
blicato, e che la censura vaticana abbia 
creduto dover sopprimere alcuni brani, 
segnatamente in quelle parti che con­
cernono l'Italia e la Germania. 

; (Fanfulla), 
NAPOLI, 23. - La salute del Re con-' 

tinua ad essere sodisfacente! 
BOLOGNA, 24. — Accadeva ieri nella , 

nostra città, scrive la Gazzetta dell'E-
mìliUj un fatto estremamente deplorevole,.. 
Nelle ore pomeridiane, in via Clavaturé,,, 
il signor ' Filippo Manservisi. essendosi 
incontrato col chiar. prof. Ceneri,,lo as­
salì improvvisamente percuotendolo col 
pugno serrato; e fu fortuna che alcune 
persone passando di là facessero presto 
cessare la brutta scena. 

Il prof Ceneri ha sporto tosto querela, 
costituendosi parte civile. 

L'otto' brutale non può che destare un 
sentimento di disapprovazione universale. 

VENEZIA, 24. — Fu tenuta una riu­
nione al municipio dai rappresentanti 
della cassa di risparmiò di Venezia, e 
di quella di Padova, Vicenza e Verona 
por discutere ed approvare lo Statuto, 
per l'istituto di credito fondiario veneto. 

FERRARA, — Riportiamo il seguente 
brano importante di una corrispondenza 
da Bondeno alla1 Gazzetta Ferrarése 
del 23 corr. 

Il Po, .che all'un'ora antinicridiana di 
oggi trovayasi a metri 1.005 sótto zero, 
segnava alle 9 pomeridiane metri 1.190, 
e prosegue l'orario decremento d'un 
centimetro. 

La inondazione è calata nelle decorse 
24 ore, centimetjì tredici; e trovavasi 
al momento a metri 2.41 sotto quella 
del 1830. 

HTanaro è bassissimo, per grande 
nostra ventura, che nella scorsa notte 
(al Froldo Morandina, in sinistra di quel 
fiume, Ramo della Lunga), manifestavasi 
una frana per la lunghezza di 26 metri; 
tale smottamento, intaccava la sommità 
dell'argine per metri B. 70, lasciando 
intatti solamente 30 centimetri nel ci-
glip interno di esso,; La-frana poi si ab­
bassava di, metri 2. 40 sotto il ciglio ri­
masto illeso. — Ecco lo stato anormo-
lissimo in cui trovatisi le nostre argina­
ture, ecco la posizione infelicissima in 
cui versiamo! — Ora il Panaro segna 
metri 1. 90 sotto la guardia. 

Oggi vennero, ripresi i lavori dì chiu­
sura delia bocca, ed oggi pure contammo, 
nuovi sfasciamenti di case. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 21. — Se i progetti del sig. 
Thiers vengono accolti, la seconda Ca­
mera sarebbe composta dei 250 membri 
•piti vecchi dell'Assemblea attuale, gli al­
tri 500 continuerebbero a formare la 
prima Camera. La .seconda, d'accordo 
col Governo, avrebbe,il diritto di scio­
glimento. Questo progètto ci sembra, se 
è permesso il dirlo positivamente as­
surdo, lasciando! proprio al caso le sorti 
della Francia. I 250 possono èssere i più 
conservatori o i più radicali; e nessuno 
può sapere conie resterebbero composte 
queste singolari due Camere. 

==• Si annuncia cliéil'sig. Ledru-Rol-
lin ha ottenuto l'autorizzazione di pub­
blicare un giornale che avrà per titolo: 
il Conciliant o la Gonciliàlion. 

La sinistra repubblicana ha deciso, dice 
il fiajrpel, di istituire un Comitato di de­
putati colia missione di centralizzare le 
petizioni pe>' lo scioglimento dell'Assem­
blea, 

RUSSIA, 21., — La Bombay Gazzelle 
reca-un, telegramma da Lahor,.il. quale 
annuncia che colà correva voce che real­
mente la spedizione russa a Khiva avesse 
sofferto una sconfitta. , . 

. A quanto annunzia la gazzetta ufficiale 
dei-Turkestan, la missione russa a Ka-
shgar sarebbe riuscita,-dopo lunghi ne­
goziati, ad indurre Yakug Beg, reggente 
Kashgar, di prender parte al trattato 
commerciale fra la Russia ed il Turke­
stan orientale. Questo trattato era stato 
formalmente firmalo il 21 maggio del­
l'anno volgente, e ; •• ••• 

SVIZZERA, 21. — Leggesi nella Gaz 
• zolla Ticinese : 

«Stando a corrispodenze [da Berna, 
circa alla riforma della costituzione fe­
derale prevarrebbe ora nei consigli il 
pensiero di procedere per revisioni par-

; ziali e graduali. Si comincerebbe dai 
punti sui quali è facile1 l'accordo, e gli 
altri sarebbero rimessi a più tardi:» 

MARTIGNY (Vallese). — Si dice che 
il Casino della Roulette -dì Saxòn-les-
Bàins fu chiuso per ordine dell'Autorità 
cantonale.Non si cdnosceilmptivo della 
subitaideterminazioné, che speriamo non 
debba essere smentita. 

ATTI UFFICIALI 
i l dicembre 

R. decreto 17 qqvembre,, per cui 5 
nuove strade-,d$f .ritte in apposito elenco 
sono aggiunte, alle,, strade provinciali 
della provincia di Principato Ultra (A-
vellino). , '' .i, .. , ' 

R. decreto 24 novembre, con, cui si 
annullano,|e,decisioni 31 gen.naio, due 
luglio e 21 agosto 1872 della deputa­
zione provinciale di, Brescia. 

Disposizioni fatte nel , personale delle 
Intendenze di finanza.' . 

l • -
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

' D a n n e g g i a t i d a l l o i n o n d a z i ó n i 
Seguito dell' Elenco delle offerte 

pervenute al Comitato Provinciale, eco-
.municateci per l'inserzione! 

Jtaccolle dal Casino dei Negozianti. 
"Cimegotlo P. lire 2. Gasparini Giovanni 
cent. 40. Ferrari Pietro SO. Castellani 
Giambattista 80. Bertolìn Luigi 60. Maz­
zata lire 2. Satin Giambttista 4. Rapazzo 
Girolamo cent. 80. Scudella Onesto 20. 
Fioretto Luigi 28; N. N. 18. Pozzato 1.1. 

: N.N. l . Travisali Gaetano 1. Gagliardati 
Orazio 1. Albergo Sole d'oro 2. Albergo 
Paradiso 8. A. C. 4. Piani Pietro 1 Fa-
gian Isidoro 1. Dorigo Lodovico 1. Draghi 
Angelo 2 Zorzi Vincenzo 1. De Madis 
Antonio 2. Albergo Acquila d' oro 2 . . 
•Zanella G. cent. 80. Polacco Tabaccaio SO. 
Muhari Pietro 80. Palermo Luigi lire 2. 
N. N. 2. Maestro Davide 2,80. Polli Ni­
colò 2. Fava Sante 1. Goliardi Gius. 8. 
G-.«B. 2. Basevi Abramo 2. Tartaglia 
Tito 1. Florian Antonio 1. Sorelle Jteg-
giorini 3. Festori fratelli 2. Albanese 
Alessandro 4. Guarda Luigi 1. Fretelli 
•Ga-parinetti 8. Fratan'o Francescani Ga­
ribaldi 1. Frat. Bonino 2. Cravtoo A. 2. 
Graesan Giovanni 8. Negrelli Michiele 2. 
Lorigiòla Antonio 1. Vianelli Luigi 2. 
Furlan Giacomo 2.,Zuzzi Bortolo 1. Rana 
Pietro cent. 80. Mazza.ro Santo SO. Mi-
gnone Luigi lire B. Stella Antonio 1. 
Binassa Giacomo (i. Negrelli Domenico 
•e figli B. P. F. 1. N. N.1 ,70 . - • 

H c n c i i e l n t a a P o n t e l o n g o . — 
Abbiamo ricevuto speditoci dal signor 
Luigi Mannello sindaco, di Pontelongo, 
Liie ISti da versarsi a beneficio dei 
danneggiati del Po. 

Questa somma rappresenta il ricavo 
di una serata drammatica offerta dome­
nica scorsa in Pontelongo dalle gentili 
figlie del detto sig. Sindaco, coadiuvate 
da altri dilettami del paese. L'orchestra 
di Piove gratuitamente rallegrò la festa 
e le spese tutto dell'addobbo della sala, 
d'illuminazione ed acces orii furono so­
stenute dallo stesso signor sindaco Ma­
nnello. Questi fatti trovano da per sé 
stessi l'encomio che ben meritano, ma 
noi nell'esporli al pubblico dobbiamo 
altamente commendarli ed esprimere il 
desiderio che il bell'esempio del signor 
Sindaco di Pontelongo delle sue figlie e 
degli altri che prestarono il loro con­
corso ad1 un'opera così caritatevole trovi 
anche altrove numerosi imitatori 

G i a r d i n e t t o ai C a r m i n e . — Un 
nostro amico ci manifesta le sue Jmera-
viglie pel vedere forse un po'troppo 
abbandonato il Giardinetto del Carmine, 
sulle cui aiuole vede spessissimo eser 
citarsi al corso i biricchinelli di quel 
luogo, senza che niun rappresentante 
dell'Autorità comunale compaia mai a 1 
metter riparo allo sconcio. 

T e a t r o t ì a r iS ia ld i . — Le Scimmie 
di Gherardi del Tesla hanno inaugurato 
le recite della compagnia Peracehi. È 
un brioso lavoro, pieno di frizzi, di fred­
dure e di una satira allegra, da tener 
lieto il teatro. Lascia però qualche de 
siderio come tessitura, e ci pare d'aver 
visti gli spettatori un pò'disgustati al 
chiudere, della commedia. Infatti con 
tutto- quel materiale di personaggi era 
da. cavarne qualche, cosa di più grosso, 
e l'abitudine di finire ogni lavoro con 
un buon matrimonio, lascia gii spetta­
tori delusi al vedere che i protagonisti, 
già maritati, finiscono semplicemente col-
l 'andare in campagna. Ma, dopo tutto, 
questo non è un gran male, è anzi una 
varietà, che non ci spiaoqlie, come pure. 
il riassunto fatto dallo zio Giuseppe della 
commedia in sul finire. . . . 

V esecuzione fu buona, ed abbiamo 
risalutato, fra gli altri, con piacere il j 
brillante sig. Ridolfi, che torna a ralle­
grarci col suo umorismo gaio senza 
sguaiataggini, e misurato sempre, che 
«bbimo occasione di ammirare nella pr -
mavera trascorsa. . . . . ''•.• • • • 

I C e n n o n c e r o l o g l e o . — Nel giorno 
'•SS corr. cessava di vivere, dopo fatale 
morbo rapidissimo, e ribelle alle pro­
digate cure dell' arie medica, il notaio 
dott. GIUOLAMO ARMELLINI, in età di 82 

anni, lasciando desolata sua moglie, no­
bile Maria Zorzi, ed un giovane figlio. 

Uomo di carattere franco, schietto, 
ì 

liberale., d'ingegno pronto ed acuto, 
aveva preso parte alla difesa patriotica 
Venezia 1848-49. ' 

La sua capacità amministrativa e la 
sua specchiatissima probità rifulsero nelle 
aziende di ricchi cittadini che a lui fu­
rono affidate per lunghi anni, e che sol­

tanto l a inopinata di lui morte poteva 
far cessare. • . • 

Modesto, leale, premuroso., egli ha 
lasciato col sentito dolore della sua per­
dita, una cara ed intemerata memoria 
del suo ingegno e della sua onestà in 
quanti ebbero la compiacenza di cono­
scerlo da vicino. •-. G. P. 
I|i; S i a m o l i e t i s s i m i di constatare .che 
le due sere della Vigilia e della Festa , 
del Natale sono passate in piena tran­
quillila e senza elio si abbia avuto a la­
mentare nessuno di quegli inconvenienti 
cui qualche volta sogliono dar luogo le ', 
troppo spesse libazioni. 

F e r r o v i e V e n e t e . — Togliamo nel 
Rinnovamento del 26: 

Scrivono da Cavarzere che le tratta­
tive del municipio di Cavarzere colla 
Società dell'Alta Italia, sono già molto 
avviniate, per la continuazione del tron­
co Rovigo Adria fino a Cavarzere alle 
stesse condizioni già accettate per il re­
stante del tronco. 

M o n u m e n t o a Wassinno d 'Aze­
g l i o . — Nella settimana prossima.devo 
giungere in Torino, il monumento a 
Massimo d'Azeglio, del Balzico. Esso, 
come si sa, venne fuso a Monaco di Ba­
viera. 

Nella prossima primavera ne sarà fatta 
la inaugurazione nel giardino di piazza 
Carlo Felice, rimpetto alla stazione fer 
foviaria di Porta Nuova. 

P u n i z i o n e . = Il Ministero della 
marina ha nominato una Commissione 
d'inchiesta per esaminare la condotta 
del sotto tenente di vascello coman­
dante del rimorchiatore Laguna di sta­
zione a Livorno, perchè durante le bur­
rasche che infierirono gli scorsi giorni 
sul Mediterraneo il legno non si è mosso 
in soccorso olle navi sbattute dalle onde 
e che potevano ricoverarsi nel.porto. 

L'ufficiale venne esonerato dal co­
niando e richiamato in dipartiménto per 
giustificarsi degli appunti mossigli. 

D e c e s s o . •= Leggesi nella Gazzella 
d'Italia: 

Annunziamo con dulore l 'avvenuta 
morte .del conte. Pietro Beltrami di Ba-
gnacavallo. Il partito liberale fa una 
grave perdita, essendo egli stato uno 
di coloro che cospirarono per il bene 
d'Italia fino dall'anno 1831. Fu deputato 
alla Costituente Romana, poscia deputato 
al Parlamento del nuovo regno in To­
rino e non abbandonò mai le convin­
zioni della prima gioventù; 

Cosi un dopo l'altro l'Italia perda.gli 
iniziatori del moto nazionale, i veterani 
delle lotte per la patria indipendenza. 

I l c o n t e À r c s c . — Da dispacci 
particolari sappiamo che il migliora-' 
mento del conte Arese progrediva an­
che nella giornata d'ieri tanto da fare 
sperare un prossimo e compiuto, rista­
bilimento in salute. . . . . (Nazione), 

GII s c o l a r i d i R o b i n . — Gli stu­
denti della scuola di medicina a Parigi 
hanno applaudito il professore Robin, il 
cui nome fu cassato dalla lista dei giu­
rati, perchè materialista: • • '• 

In scuola e per via hanno gridato: 
abbasso i gesuiti, abbasso il papa, viva 
la libeì'là di coscienza. (Rinnovamento) 

Ufltale d e l l o S t a t o C i v i l e d i Pà­
dova. S 

: Bullèttino del 24 dicembre 1872 
MATRIMONI CELEBRATI: — Silva Elia 

dott. Giacomo fu Sansone fotografo, con 
Ancona Amalia di Niscin detto Giacomo 
entramni di Padova. 

MORTI. — Pellizzari-Weijringer Angela 
fu Sigismondo, d'anni 19, civile di Pa­
dova,'maritata. 

Dalla Favara Domenico di Giovanni1, 
d'anni 20, studente, celibe di Alano 
(•Belluno). 

Albini Benvenuto fu Luigi5d'anni 19, 
studente, celibe di Faido (Svizzera) 

Maretto Giusepp. di Luigi di giorni 6. 
= Nel Civico ospitale. — Cappellate 

Giuseppe detto Maccio fu Angelo d'anni 
68', industriante, coniugato, di Ponte 
San Nicolò. a 

Lazzaro Elisabetta di Giova, d'anni 20, 
sarta, nubile, di Padova. 

R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
DI PAD 0V A 

26 dicembre ' 
A KKWJodì Toro <ll Padova 

Tempo medio di Pad. ore 12 ni. .1 s.3,0 
Tempo medio di Rena* or» 12 m. 3,*. 30,1 

.i. Oètervaxioni meSeorológicht 
esegaite Bll'altajaa di sa. 17 &i\ «sole, 
e ài m. 30,7 dsl limilo medio del mare. 

aro et» Ór» 
9 * . 3 p. »»• 

763 01761,9,762.2 
+09 + 2 9 +1'4 
4 30 1 5,16 6,08 
100 .91 100 
0 1 NNOliENEl 
nUv. quasi nuv. 
nebb. nuv. nebb. 

$ 4 dicembre 

Barometro a 0* -•• mill. 
Termomatro eeatigr. 
Tom. dui Top. aaq . . 
Umidità relativa . . , ' 
Dlrés. eforsn del veste' 
Stato del alala . . . . 

Dal mossoli! del 24 al isaossedi de! 25 
Tcmparatar* laaMtea — 3",4 

» f •• mialma '--, —. ,1°,1 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d. I E» a d o v a 
27 dicembre • > 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. i s 32,7 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 3 s. 59,8 

Ossi-reazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal suolo,' 
e di metri 30,7 dui livello' medio del mare. 

NOTÌZIE DI BORSA 

SS& dicembre Ore I 
9 P - | 

760,7 
+6.°9 ì 

6,68 [ 
90 I 

NNOl I 
nuv. I 
piov. 

Dal mezzodì del 215 al mezzodì del 26 
Te»poratura massima == + 8°,3 .. 

» minima, = — 6",7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. dei 25 alle 9 a. 26 — mill. 1,3 

Barometro a 0°-r-mill. 
Termometro eentigr.. 
Tens. delvap. aoq. . . 
Umidità relativa . . ,i 
Dir sz. o forza del vento 
Stato del cielo . . . ; . 

Ore Oro 
9 a. 3. p. 

760,'J 759,8 
-K°S -)-8.°2 
6,62 6,12 
87 i 75 

NO 1 NEI 
nuv. nuv. 

ULTIMKJTOTIZIE 

La sera: del 23 corrente alle ore 
6 1[2, in Lendinara' il .dot>. Milani Er­
cole rendeva cadavere con una ferita 
di coltello al cuore il dott. .Pavane!lo 
Domenico che stava giocando al Caffè 
Maggiore. 

Sambra che la causa di cosi terri­
bile vendetta sia la gelosia. Il Milani 
si è costituito prontamente. 

Telegrammi particolari di Fanfulla: 
PARIGI, 23. —- Il Govèrno ottomano 

interpellò il Governo italiano sul fa tò 
d'aver questo ricevuto il figlio del Ke-
divè, senza l'intervento dell'ambascia­
tore turco:,gli furono date soddisfa­
centi spiegazioni.' /:; 

La dimora di Tfjiérs a Parigi r i ­
guarda; soprattutto le garanzie finan­
ziarie pel pagamento del quinto mi­
liardo alla Germania': il quarto è or­
mai ia pronto per essere versato. 

DISPACCI ; TELEGRAFICI 
'Agenzia Stefani) 

LONDRA; 25. -r II Times pubblica 
una circolare di Chilid ai rappresen­
tanti torchi all'estero. Il ministro di­
chiara, che è necessità di stabilire un 
equilibrio nel bilancia; obbliga il Go­
verno a mettere imposta su tutti i suoi 
creditori senza distinzione d'origine. 
Una parte dell'imposta è destinata ad 
ottenere l'equilibrio. II ministro non ri­
conosce in massima nei governi esteri 
il diritto d'ingerenza circa le disposi 
zioni generali, da applicarsi ai portar 
tori de la rendita; annuncia che furono 
presentate le sanzioni dei Govèrno nelle 
seguenti disposizioni: 1. l'unificazione 
del debito consolidato in titoli del B 0|Q 
2 . cessazione dell' ammortamento alla 
pari dei prestti esteri e dell'ammor­
tamento mediante compre decretato pel 
depilo generale. 

COSTANTINOPOLI, 28. — La Porta 
riconobbe l'arJivesMvo di G tz i Pro-
copio come patriarca greco di Geru­
salemme in luogo di Cirillo, destituito 
dal sinodo. E priva di fondamento la 
voce che la questione Zwornik prenda 
cattiva piega. , 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. - - La dramma­

tica , compagnia Peracehi rappresenta 
due commedie, la prima col titol > Chi 
sa il [giuoco non le insegni, di Ferdi­
nando Martini, la SMOada 11 pericolo. 
O r e » . 

. Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Aziona « «., 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Banca veneta 
Banca italo-gè rm. 
Credito mobiliare 
Banca Toscani). 

Vienna 
Austriache; ferrate 
Banca Nazionale . 
Napoleoni d'oro 
Cambio1 su Parigi 
Càmbio sii Londra 
Rendita austriaca arg . 

• ' ' ' •, ' in carta 
Mobiliare, 
Lombarde 

, Parigi 
Prestito francese 8 oio 
Rendita francese 3 u|o 

« • 5,Q[0 
« fine corr. 
« italiana BOjO, 
» 18 corrente 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. • 
Ferrovie Romana 
Obbligaz. «. 
Obbl. Ferr. V.-E. Ì863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regia Tabacihi 
Azioni i e 
Prestito francese 3,0[0 
Credito mòb. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
gpagnuola 

i l 
78 60', 
22 30, 
28 - | 

110 88, 
78 80, 

942 80 
2700 = . 
480 —I 

78 30 
22 28 

JS1 98 
*Ì10 78 

78 80 

931 80 
2623 ~ 

473 — 

1811 

618 - ! 616 — 
- 1178 — 
- ! 1773 -

23 ,i 24 
A31 60 334 -
964 - I 968 -

8 781[2 8 76 1[2 

109 SO, 
70 40, 
66 40 

331 = 
186 25 

23 
86 88 
83 28 

67 98 

AVVISO 
La sottoscritta si fa premura 

avvertire il pubblico che fla sera 
del (24) ha ^aperto un decen-
tissimo caffo con grande assor­
timénto di bìbite e vini in sorte, 
in "Via San Gaetano, N. 3181. 
2 - 9 1 1 , „' , : , V. F E R R I . 

MANCIA 
Martedì mattina fu smarrito un por­

tafoglio' con eotrovi carta-moneta. . 
Chi l'avesse trovato, lo porti all'uf­

ficio del Giornale ed avrà la mancia 
di lire 10. r f 

p e r f e t t a awln te e d encomi» wt>-
Btltmite a t u t t i Bensa m e d l e l a e , 
m e d i a n t e l a d e l i z i o s a ttevalentim 
Aapablea B a m r r U n Bartrj d i ftoio.-

431 
4410 —' 

121 
J82 
197 
204 28 
10 — 

488 -
867 -

84 40. 

28 SI 

ia 
917[8 
23 | 

S2 7[8 
661i2 
29S|8 

U — 

109 88 ì 
70 40 ! 
66 60 

331 — fi 
186 BOI 8 ) Più di 75,000 guarigioaiottonute.mo-

Q , (dianto la deliziosa K t e v a l e n t a A * » -
-;* ! fclea Dn Barry di Londra provano olia 

00 87 I là miserioj poriooli, disinganni provati 
63 27] fino adesso dagli ammalati osn l'impiego 
— — ; di dròghe nauseanti sono attualmente 

— l e v i t a t i oon la certezza di una pronta a 
68 — • radicale gotrigiono mediante la suddetta 
~_ = • ; deliziosa farina di salute. , .: ; ; 

• i Gnariioe radioiiimontt! dalle cattive, di-
, . ! gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie,! 
o , . "~vf oo/stipazioni cronione, emorroidi, giandole 

4368 — l ventosità, diarrea,,.gonflamfinto,; gira-
,118, — ] meati di testa, palpitazione, tintinna? di . 
180 - | orooohi, acidita, nausee e vomiti, dolor» 
196 78 I ardori, granchi e »pe»,imi, ogni disordini . 
204 28 ! ài stomaoo, del fegato, nervi e bile,-la-

Bartolomeo Moscllin aerenH-respont ibil 
• 11 11 ' 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Giornalière sue Operazioni 
X A c c o r d a P r e s t i t i e d a m m e t t e 

a l l o S c o n t o C a m b i a l i d e l S o e i l 

486 . . . . . . . 
, I tlsmi, febbre, léatarro.; o'aavnlsioni, ne-

84 68 ; vralgie, sangue viziato, idropisia, m»a-
— - 1 oanza di ffesohezza.9, di .energia nervos*-
28 48 ! N. 75,880 cura, oomproso' cjnelle molti di 

7 = ! modici, del dnoa di Plnskowa della »1-
= = » gnora marchesa di Brèhnn, eoo. 
91 7i8 ! 0 t t r a "• 0?,82* Milano 5 aprile. 
„ . ' I L'uso della Rjvalenta Arabica Da Barry 
~* j di Londra gio PÒ in modo effljaoissiir.o 

"2 — i alla saluto di mia maglie. Ridotta pur 
66 1|2 ! lenta, ed insistente infiammazione dello 
28 3J4 ì stomaco, a non poter ornai sopportare -• 

alcun cibo, trorò nella Revalenta quel 
solo ohe potè da priucipio tollerare]ed; 
in seguito facilmente digerire, gustare, 
ritornando essa da uno stato dì saluta, 
veramente .inquietante, ad uà normale 
benessere di sufficiente e continuata pro­
sperità. . ' , . , MARIETTI.CIARLO • un 

Più nutritiva della carne, essai fa coo-
nomizzare 50 volte il ano prezzo in s i -
t r i rimedi. In, scattale di lotta: 1Ì4 i% 
kil. ì fr. 50 oent.; li» kìl. 4 fr. 50 cent. 
1 kil. 8 fr.; S li2 kii. 17 fr. 50 cento».; 
6 kil. 36 fr.; \% kil. 65 fr. Miseotti d i 
R e v a l e n t a : scottolo da 1[S kil. fr. 4.60; 

841)2 

altre Piazze d'Italia si in Viglietti di ! p r e a , 0 f , f w m a o i , t i 8 ' i droshìeri. Raa-
comandiamo anche la R e v a l e n t a a l 
C l o e e » l a t t e in polvere o in Tavole t ta . 
por 12 tazza 2 fi'. 50 cont.; por 84 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazza 8 franchi. 

Banca Che in oro, 
Alla seconda firma possone supplire 

anche garanzie materiali,-
.sino a 3 mesi'a 8 : p.Oloj oltre la 
«a 3 a 4.1 mesi a 8 1[2 • j provvigione' 
da,4.a,6 niesi 9rp. . ,i, » , ) d'.uso " 

B. A c e c t t » ' v jp r sa inen t l d i da ­
n a r o ; si in Vigliètti, che in oro 'ed ab-
buona sui medesimi l'interesse:.annuo 
dal.;!,li2-p'i 0|0 sul Viglietti; del 4 sul 
l'oro accordando la restituzione fino a 
10000 in Viglietiió ;10Q0. in oro prèvio; 
disdetta di giorni;dieci''.è convenendo 
all'atto della domanda di ritiro la di 
sdetla per lleyo.'.di maggiori 'somme'.'' 

C. F a /s^vvensiionJs.par epoche da 
8, a, 180 giorni sopra carte Pubbliche 
quotizzate ne i l i s t in id i Borsa, restando 
in sua facoltà di accordare secondo la 
qualità degli effetti offerti in pegno da 
2|3 a 3[8 del loro valsente calcolato sul 
listino ufficiale della giornata; nonché 
sopra monete d'oro e d'argento sì Na­
zionali che Estere concedendo su di que­
ste fino a 100 0[0 in Viglietti sul valore 
calcolato in valuta effettiva sonante. L'in­
teresse viene conteggialo in ragione del 
8 i[2 per 0(0. ,: 

D. ti» s e s s i o n e d e l B a n c o fìtro 
provvede all'incasso di Cambiali Che-, 
ques ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del 1[2 all'uno per mille. 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazioni pel pagamento, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora l'interesse annuo del 2 per 0[0. 

E. A c c o r d a s o v v e n z i o n i sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
commitenti. 

F. A c c o r d a c r e d i t i i n c a n t o 
c o r r e n t e verso fidejussione e garan­
zia materiale, per la quale possono ser­
vire valori indicati ad C per le sovven­
zioni. 

L'interesse è fissato per ora a 5 li2 
per 0|0. 

11 pnbblioo è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricasti 
dei quali sono obbligati a dichiarare noe 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
là Revalenta Arabica. 
''Rivenditori ; PADOVA, Roberti, Zanetti, 

Pianeri e Mauro, Giulio Viriani farai, a i 
due cerri, Cavazzani farm. — Porda-
nòne, Roviglo, farm. Var&soini — Por-
tógraar,o A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, a. Oaffaguoli — 8. Vito.ai. 
Tagliàmento, Piotro Qcartara farmacista 
—i Tolmezzo, Gins. Chiassi farm. — Tre­
viso, Zanetti — Udine, A. Filipuzsi, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi. 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, B»I-
Ilnato, A. Longega — Verona, Krancesao 
Pasoli, Adriano Frinzi, Casaro Beggiato 
— Vioenza, ìu ig i Malolo, Valeri — Vit-
torio-Oeneda, L. Marchetti farmacista — 
gassano, Luigi Fabris di Baldaseare—Bal­
lano, E. Foroellioi — Feltra, Nicolò Dal­
l 'Armi •— Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. Raala — Odano, 
L. Cottinl, L. Disuniti. 

ESTRATTO DI BANDO 
per vendita giudiziale d'immobili a r i ­
chiesta dui oav.. dott. Giuseppa yerona 
nella sua qialità di r. jntenlante prov, 
di finanza in Padova, rappresentato dal 
sottosoritto, avrà luogo all'udienza dal 
giorno 28 gennaio 1873, alle ore 10 ant. 
del r. trib. civ. e correa, di Ente l ' i n ­
canno dei beni sbttodescr-itti a carico di 
Callegaro Giovanni fu Natale detto Lon-
gato di Vesoòvana. L'incanto sì aprirà 
sui dato di lire 2915.70 e eioè in ragione 
di lire 100 per ogni lire 4 di rand. aans. 

Le altre condizioni della vendita sono 
contenute nel bando 4 dicembri 1872 del 
cane, dalsudd. trib; ohe si trova pubbli­
cato e depositato nei luoghi indienti dal­
l'art. 668 del opd, di proo. oiv. 

•• ' flénl da vendersi 
In comma con. di Vesso vana Estense: 

m. n. 236 fornace di mater. 
oon pèzzo di casa 
al n. 235 .V . p. 0,38 r. 28.80 

» » 240araadicasadem.» 0,15 » 0.89 
» » 232 casa colonica » 0,64 » 43.6S 
» » 239 arat. arb. vit. » 4,00 » 23.84 
» » 251 » » » » 5,6t > 21.21 

10,81 » 118.48 
Està 25 dicembre 1872. 

1-917 P. GUR'AN avv. 

http://Mazza.ro


REGNO D'ITALIA. 

Intendenza Provinciale di Finanza 
I I * P A H O V J L 

Aveiso d'Asta 
In seguito alla diserzione degl'incanti 

tenuti giusta gli avvisi 8 e Zi p. p. nu­
meri 244(7 n S5819, 

SI RENDE NOTO CHE 
nell'ufficio della r. intendenza Provino, di 
l'adora, via S. Bernardino, nel giorno 28 
dicembre corr. allo ore 12 merid, avrà 
luogo l'asta pubblica per deliberare «.1 
miglior offjrsinte' l'impresa di taglio di 
n. 1307 guercie assegnate e martellate 
nel bosco demaniale denominato Carpa-
neda in B«s*,ia, comune di Rovalon, o della 
loro riduzione In fusti squadrati ad uso 
della reale marina, combinatamente alla 
vendita delle spoglie di dette piante, cioè 
cimali, ramate e scheggio, esclusi però 
i fusti che venisseso rifiutati dagli agenti 
marittimi, non formsn lo questi parte del. 
l'impresa ; nonché di taglio e vendita del 
cespuglio dolce e spinoso allignante nelle 
prese 11, IV e V del boseo stesso e ciò 
alle seguenti condizioni, con l'avvertenza 
ohe l'impresa sarà aggiudicata quando 
ancho non vi sia che un solo concorrente 
e ohe il termine utile per presentare alla 
intendenza lo offerte di aumento, non in­
feriori al ventesimo del prezzo di deli­
bera, scadrà alle ora 2 pom. del giorno 
4 gennaio p. f. 1873. 

1. Il prezzo su oui si aprirà l 'asta ò 
di it. lire 919.00 quale residuo importo 
dei materiali disposti alla vendita, dopo 
sottratto quello delle spese di taglio e 
riduzioni in fusti squadrati per uso della 
reale marina. 

2. Pel taglio delle, piante e del cespu­
glio, polla riduzione* delle stesse la fusti 
squadrati e pel trasporto dei legnami dal 
bosco si accordano i seguenti termini mo­
dificando per tal guisa l 'art. 26 del re­
lativo capitolato, cioè: 

a) pel taglio, entro il mese di marzo 1873 
ogni eocezione rimossa; 

h) polla riduzione in fusti squadrati, si 
accordano i due mesi successivi, vale a 
dira a tutto maggio 1873, sempreoohè la 
squadratura venga eseguita ooi dovuti 
riguardi, onde non abbiano a guastarsi 
le giovani pianticelle oho per avventura 
si trovassero vicine allo pianto abbat ; 
tute ; a 

e) pel trasporto dei materiali legnosi nei 
luoghi di deposito, si accorda il termine 
a tutto agosto 1873. 

3. La consegna del taglio sarà fatta 
all'aggiudicatario entro giorni 8 dall'ot-
tenuta approvazione del contratto. 

4. Il pagamento del prezzo di delibera 
sarà eseguito dall' aggiudicatario nella 
cassa della ricevitoria demaniale in Pa­
dova, in una sola rata, nel giorno sus­
seguente alla consegna del taglio. 

5. Le coudizioni di appalto saranno o-
stensibili fin d' ora presso ia sezione III 
della r. intendenza prov. di finanza, non­
ché presso l'ufficio forestale in Padova. 

6. Nessuno sarà ammesso all'ast* se non 
previo il prescritto deposito d'it. L. 1200 
in vaiata legale, od in effetti pubblici a 
corso di borsa, e dietro dichiarazione di 
essera a iena conoscenza delle ooadi- f 
rioni specificate nel capitolato. ; 

7. L'asta seguirà col metodo di estin- j 
ziono della oandela vergine. 

8. La offerte di aumento non infericra ' 
aì ventesimo del preszo di delibera sa- ; 
ranno scritte in carta bollata ed acoom- i 
pagnate da certificato dì deposito fatto j 
nella cassa dalla localo tesoreria prov. { 

9. Spirato il termino accordato per tale i 
aumento si pubblicherà mediante avviso i 
l'aumento stesso, ed il giorno e l'ora in i 
cui s iapr i rà l'asta publioa per la defl 
nitiva àg^iudioazion.» e vendita .del ma- I 
teriale legnoso. Non venendo fatto alcun ; 
aumento nel termino suind cato, il deli- [ 
beratario provvisorio diverrà definitivoi 
salva la superiore approvazione. . 

10. Tutte ìa spesa inerenti e conseguenti 
all'impresa ed al contratto, oicè asse­
gnazione e martellatura delle piante, av­
visi d'asta, consegna collaudo, bolli ed 
altro, staranno a tutto carico del deli­
beratario oho dovrà indicare il proprio 
domicìlio. 

Padova 21 dicembre 1872. 
Il r . Intendente 

3-907 VERONA 

"'IL^ÀNCEILÌERR™"'"""'*" 
iella Regia Vrelura di Este 

RENDE NOTO 

ohe la eredità di Pavan Giuseppa morìa 
a Villa Estense nel dì 11 settembre a. o. 
venne acesttata dal di essa marito Pla­
cido Vas-on di Miohìele, tanto per sé che 
por Interesse'del minori, suoi, figli Me­
notti, Marinano, Miohlole a Giov. Bat­
tista Vascon, eseguitane là trascrizione 
a questo ufficio ipotecario. 

Està 20 dicembre 1872.. ','.'. 
1-913 MENIN CARLO oanoeiliere 

V r l b u n . Civ . o C o r r . a i l ' n d o v a 

IL CANCELLIERE j 
della Regia Pretura di Este. „ . j 

l RENDE NOTO j 

che la eredità di Maria Guadagnini fu 
Maroo Antonio, morta in Este il 19 no- j 
vombro 1872 venne ncoattata beneficia- ; 
riamente, dalli Antonio Guadagnici fa , 
U«rco Antonio per sé o quale tutore dello j 
minore Adelaide Guadagnini, da Francò- ' 
sco Guadagnini fu Angelo, e dalli Riz- j 
zardi Giov. Batt., Mariotta, Gaetano a j 
Rlocardo fu Giacomo eseguitane la tr. '- ! 
scrizione a questo officio ipotecario., i 

Este 20 dìoembre 1872. ! 

f 1-912 MEfiliN CAM.0 cancelliere , 

DICHIARAZIONE 
Il sottoscritto notifica per ogni effetto 

di legge di avere chiuso ad uso di cac- ' 
eia riservata la propria tenuta, denomi­
nata1 Torre e Campagnole, posta nei co­
muni di Tribano e eli Anguillara, e di 
avervi disposte all' intorno le tabelle 

j colla leggenda : Luogo chhiso - caccia 
\ riservata • proprietà Brazolo ; affinchè 
! conoscendo ognuno tale destinazione del-
! la tenuta debba astenersi dall'introdursi 
| di proprio arbitrio^ nella medesima per 
; esercitarvi la caccia; e notifica altre?! 
j di averne fatta analoga partecipazione 

tanto alla R. Pretura, quanto al R. Comr 

I missariato distrettuale di Conselve ad 
ogni opportuno riguardo e pella tutela 
del proprio diritto. 

Tribano, 18 dicembre 1872. 

3-930 . P I E T R O BDAZOLO. 

GOTTA 

EUMATISMI 
I l Banaa-wlM» «tea dottor i m 

&E de.la facoltà di Parigi, gnaris.» 
gli accessi di Gotta come per incan­
tesimo, di più esso ne previene li ri­
torno. — Questo risultato è tanto più| 
rircìirebovoio perchè si ottiene oon 
una medicazione la più semplice e 
d'una effloaoia od innocuità ohe può| 
essere pantg :. ta a'quella del chinl-
on nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze, 
lei principi dalla soienza, riassunti in 
nn piccolo volumetto o'Je si dà grati» 
dai nostri Depositari. —s Esigere la 
marca di fabbrica ed il nome di J, 
Vincent, farmacista della scuola di Pa-
rigi, solo ex-preparatore del D. La-
Ville e il solo da lui autorizzto. Agenti 
por 1' Italia A MANZONI e C. Milano, 
via Sola, 10, e vendita in detta glioj 
nella primarie farmacia. 

feposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, e Roberti. 

2-891 

DENTIFRICI UUll 
U. CHlHA-CniMA, AL PIRETRO E AL SUAJACO 
ELISIHB DENTIFRICIO, per Intltneire < «m-

aamre i denti, guarirne i dolori cagionati 
dalla earie e quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed el freddo. La boccetta.. . . i 60 

P0LVBRE DENTIFRICIA ROSA alla case di 
magnesi», per imbiancare identi.o prevenire lo 
scalzamento provocatod al tartaro., di eui essa 
impedisce la ripnduzitìne. La boccetta, i 60 

0 ? F U T 0 DENTI FRICI0, perfortiae«eleeen-
RlTech'esBOconservasane, prevenire aevralgie 
denUrle a affezioni scorbutiche. Il vaso. S « 

Fabri», Spedliieni : Ditta i . -r . LAaoza IC", 
S, me dea Lions-Saiat-Paul, Paria. 

. Depositi In Plinti c a m e l i e e 
^ Bafterti. 

OIORJJALE ±>Ì "PADOVA 

U T I L I T À D E L F E R R O 

Ì
li.ferro fa parte integrante del san­

gue: quando mancavi ha deperimento 
nell individuo; il viso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde il 

J suo colore vermiglio naturalo. Le pil-
j Iole, le polveri, i confetti a base di 

ferro, impiegali per ricostituirlo, con-

I
tengono del ferro allo slato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
disciogliere nello stomaco già amma­
lato, il Fosfato di ferro solubile di Lè­
n t i , dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è un liquido chiaro, 
limpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ole* 
mento rigeneratore delle ossa. Pro­
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mali di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagli della menslruazione. Per i 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. 

L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato 

E all'iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
questo medicamento è cosi repu­
gnante, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarlo. Fra i prodotti proposti ve n'è 
uno che ha sopravivuto e che da venti 
anni è di più in più preconizató da i 
medici : è il Sciroppo ai Rafano iodato 
di Grimault e C'1, farmacisti a Parigi. 
Come l'olio di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più al succo eminente­
mente depurativo e sulforoso del 
Rafano, coclearia, crescione. Per le 
persone deboli di petto, è il migliore 
medicamento ed il più potente depu­
rativo che si possa consigliare. I me­
dici di Parigi lo prescrivono giornal­
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
guarire gli ingorgamenti delle gian­
duia del collo e le diverse eruzioni 
della pelle e della testa. 

UN BUON CONSIGLIO MEDICO 

Alle persone deboli di petto, a 
quelli attaccati da tosse, da ralfredori, 
da catarri, i medici prescrivono il sog­
giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rive imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
sul!' efficacia delle emanazioni balsa­
miche del pino, il signor Lagasse, far­
macista a Bordeaux, ha avuto l'inizia­
tiva di concentrare in un sciroppo ed 
in una pastiglia di succo di pino, tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. I medici affermano oggi essere 
questo il migliore pettorale che pos­
sano consigliare. 

AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 

La Guaranà di Grimault è. C ! l , far-
macisli a Parigi, è.un medicamento 
$ u n efficacia incontestabile'contro le 
efnicranie, male di testa e nevralgie; 
un sol pacchetto sciolto in acqua zuc­
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
'- colica, malattia cosi frequente nei 

esi caldi, la diarrea è là dissenterìa. 

Deposito genera le pe r l ' I t a l i a p resso 

I l 'Agenzia A. Manzoni o Comp. v ia Sa la , 
ÌO, Milano. 

Vondi ta . ìn PADOVA presso i l s ignor 
[Luigi Cornelio. . 2-838 

81—103 AHEA 
artificiali 

" .XWT P A D O V A l 

approvata con R. Decreio 81 sterile 1871. 
S tag ione oppor tun i s s ima p e r l ' impiègo d i quest i concimi 

eM.arvèi'tenu » signori--agricoltori alta questa Soaiota tiene la pronto n» appe­
sito di:. 

C e n s i r n e per C e r e a l i . . . 
» per Prati . . . 
» per Viti. . . . 
» per canape e lino. . 

: - » per Civsjè e tabacco 
• W r i n e ;'. .' V . . . . , ,j. .,„ - -

La Sociali, trovasi pure fornita di concimi speciali, cedibili a prezzi oònvè-
nioirtissimi od a richiesta ne prepara anche di basati sulla sola oonapesizions mi­
nerale delle vario piante a prezzi dà convenirsi. 

L® spargimento del oonaitiie dovrà nasar a*vw*gxiltQ da. una buona orpioator» 
Lo Commissioni al ria*vom> MolaniTjtMats «fìprèMe il DEPOSITO «Ita io pros­

simità dal UANIJO, o prssnp 11 COMIZIO AOKARIO 4,n Piasi», Unità d'Italia. 

a L. 11,50 al quintale 

* 10,— » 
»:"18— ' - - , ' " 
» 1 8 , — • ••Ì^IM 

—.80 l'ettolitro 

, « È facile evi tare 11 swri-otfaU velenosi, I (alibi-leantl di noe­
si! essendo onltllgatl di pnlablleare elio non si devono eonrondei-e 
I loro prodott i colla II.EVAI.EXTJ>. A I M D I C I Un Barry. Mei» accet tare 
scatole n é tavolet te senisa la nos t r a llrraaa sópra SI sigillo: . I tarrv 
dn Bar ry e Comp. Iiondon » • y 

NON" PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE h 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

REVALENTA ARABICA 
'; DU BARRY DI LONDRA 

A Y V I S 0 IIWPOR-TAIVTffi. Da oggi in poi m a s o l o m l w m f t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampato in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considcrabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale-, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione,, diarrea, gonUozza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 

i pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogui disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e pcp 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni aì più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

doppia economia. 

K s t r a t t i e ali ?&.,#»## &83&*-Sìs;8®ni 
. Cura «• 7B,8U • ' . Bra, 23 febbraio 187& 

•• Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e rie ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita, GIOBDAHENGO CARLO. 

Cura n" 68,184. Prunella (circond. di Mondavi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalentaf non sento più 

- alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
v Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu-
| sto come a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, faccio 

viaggi a piedi anche lunghi, e uditomi chiara la mente e fresca la memoria, 
| D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto, 
f ; • Parigi, 17 aprile 1862. 
;. Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 

da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
; tutto i! corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
• portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il poso d'una mortale 

tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Sa tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po-

' sizìone sociale. Marchesa DB BnfimN. 
| Cura n* 71,160. ° ' Trapani (Sicilia, 18 aprile 18G8. 
! Da vent'anni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 
'' anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva lare uni 

passo né salire un solo gradino ; più, era tormentata da diuturne insonnie o da continuata man-
, canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
, Arabica Du Barry, in sette giorni sparila sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
; lunghe passeggiale, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA ÌURBEIU, 
• Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
I Da più di quattro anni mi trovava- afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 
: tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
i, Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

vìemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultirao esperimenti, 
'avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C, di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
• la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
; Revalenta; Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENMN 

P r e z s e l i La scatola di latta del peso dì 1[4 di chil. fr. 2:80; lj2 chil. fr. 4:50; 1 chilogr. 
! fr. 8; 2 chilogr. e Ii2 fr. 17:K0; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr, fr. 68. 
i Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biecottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, eioccolatte, ecc. 
' • Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 

. viaggiando por mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande an­
odiche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
i carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e d i 11 I l b l i i r a i n g l e s e Hi. 4 : 5 0 
!. » , 8 » » » — 

' Lit tBteva.l«mta ».! <D!®©»«l«*lc 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco-

: laro; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
•: Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
j Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Reuattmca 
al Cioccolatte. {FRANCESCO BHACONI, sindaco. 

I Cura n ' 70,406 , Cadice (Spagna), 5 giugno 1868. 
| Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte, . VICBNTE MOVANO. 

j Cura n* 6B,71B Parigi, U aprile 1866. 
s Signore —• Mia1 figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire,, ed 
j era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
7 alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
i tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo. 
i tempo non era più avvezza. II. DI MOKTLOUIS. 
I P r e m i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:60; per 24 fr. 4:80; per tò fr. 8 ; 
(.per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:60; per 2* fr. 4:60; per 48 fr. 8. 
i Spedizione in provincia con t ro vag l ia pos ta le o bigl ie t t i del la Banca Nazionale 

Deposito Principale:' B a r r y d n B a r r y e C u n r p . 2, DÌO Oporto, Torino. 
R i v e n d i t o r i : » P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa-

macia dei Due Corvi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini, — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussì farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE.' A. Filipuzzi ; Commossati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bcllinato; A Longcga. ?— 
VERONA. Francesca Pascli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassarc. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Armi. £ - LEGNAGO. Valeri.»— MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. I . Cinotti; h. Dismntti, •;* 

Nell 'udienza 28 g o n n a r o 1873 ore 11 a n t . i 
a v r à lucido it ascondo inoanto del sooondo 
lo t to dui beai esoeu ta t i da Qaagl ia -AIga-
r o t t i Prnnoasoo in odio dot nob. Da S t a -
d la r Augusto, di cui l ' e s t r a t t o inser i to 
nel n. 293, 297 a, o. di ques to Giornale 
ool r ibasso del decimo sulla s t ima, cioè ; 
su l da to di l ire 12207.35. i 
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Trattato . di 
0 DlDEàOLICi PROTI 

Prasx© Lira f @ 
Padova, 1872, prem. tip. Saechetto 
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PEL CAPO D'ANNO ED EPIFANIA 
PRESSO LA DITTA 

L.U.TGI TRANQUILLI 
a l l ' U n i v e r s i t à 

Grande assortimento in oggetti di tutta novità e buon gusto in 
Bronzo e Cuoio di Russia, nonché Giuocatoli di nuovo genere 

a p r e z z i n iod ic i s s ln i l 5.886 
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